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Mondiali 

Bocciato 
il ponte 
all'Ostiense 
ss» Marcia indietro sul 
ponte all'Ostiense, che nei 
progetti della giunta doveva 
scavalcare la ferrovia e unire 
via Marco Polo a piazza da 
Verrazzano. Un'opera del 
costo di oltre 36 miliardi e 
utile solo a valorizzare delle 
aree delle Fs, da realizzare 
tramile una variante urbani­
stica. Il Pei nel mesi scorsi si 
è duramente opposto a que­
sto progetto, Inserito alla li­
ne nel •pacchetto» delle 
opere per l Mondiali a colpi 
di maggioranza. Ieri la giun­
ta ha deciso di ritirarlo, per­
chè le verìfiche urbanistiche 
erano Insulllcientl, perchè, 
con il governo che stringe i 
cordoni della borsa, sono 
proprio le opere inutili che 
saltano per prime, perchè le 
critiche del Pel erano state 
alla fine sostenute anche dal 
Ps ieda lPr i . 

Il presidente degli aero­
porti di Roma, Alberto Di 
Segni, ha chiesto intanto un 
Incontro al sindaco. È 
preoccupato per il terminal 
del treno Ostiense-Fiumici­
no! troppi ritardi per la co­
struzione della stazione a 
piazza da Verrazzano. 

Al termine del consiglio 
comunale di ieri sono state 
approvate una serie di deli­
bere che ewano superato il 
vaglio delle commissioni. Si 
tratta di accensioni di mutui 
per la la realizzazione del 
prolungamento Termini-Re-
bibbia della linea -B» della 
metropolitana (98 miliardi) 
e per la ristrutturazione del 
tratto Termini-Laurentina 
(80 miliardi). Mutui per 68 
miliardi sono stali accesi per 
finanziare la tangenziale tra 
via Newton e II viadotto del­
la Magliana, lo svincolo con 
la Laurentina, la tangenziale 
est, 

Il sindaco presenta il suo programma 
Promette di realizzare 
nuovi e vecchi progetti fermi da anni 
«Non coprirò manovre speculative» 

Super-Giubilo 
«Farò tutto: Fori, Appia, Sdo» 

Giubilo si presenta. Promette che la sua giunta non 
sarà un comitato d'affari, garantisce che inaugure­
rà la trasparenza sugli appalti. Nel programma pre­
sentato ieri al consiglio c'è anche il parco dell Ap­
pia e il progetto Fori, ma niente esproprio per io 

. Sdo. Silenzio sulle polemiche sul suo passato di 
avanguardista e elogio di Signorello. Una certosina 
risposta alle critiche del Pei, unico interlocutore. 

ROBERTO ORESSI 

Il «Indaco Pietro Giubilo e, In alto, 
l'aula del Consiglio comunale 

• a Una relazione da «Ho­
mo faber». Nelle cinquanta 
cartelle di programma Ielle 
dal neoslndaco Pietro Giubilo 
si disegna un Campidoglio al 
fulmicotone, una giunta effi­
ciente che mette nel cassetto 
le delibera d'urgenza per di­
scutere In consiglio; che si 
apre al rapporto con il sinda­
cato, gli imprenditori, il mon­
do della ricerca, la cittì, Che 
c'entra allora un panegirico di 
Signorello che va ben oltre 
l'educazione? «Una nuova In­
tesa favorita dallo spirito di 
servizio di Signorello - ha det­
to Il sindaco - che ha affronta­
to tre anni difficili con risultati 
che sarebbe Ingeneroso non 
valutare in termini nettamente 
positivi». Poi il lungo elenco di 
progetti: I Mondiali, il Sistema 
direzionale orientale, il parco 
dell'Appla Antica, gli scavi nel 

Foro di Nerva. Una contesta­
zione attenta delle critiche 
mosse dall'opposizione, una 
dilesa dall'accusa di -una vo­
lontà megalomane di faraoni­
che realizzazioni», dì favorire 
•interessi di parte e appetiti 
speculativi». E anche, senza 
mai citarla, un riconoscimen­
to implicito che è all'opposi­
zione comunista che bisogna 
dare risposte. 

Le prime assicurazioni sulta 
trasparenza. Il sindaco ha pre­
messo che non diriger» un co­
mitato d'affari. «Lo snellimen­
to delle procedure che è riso­
lutivo per accelerare la realiz­
zazione delle opere non può 
offrire pretesto o copertura a 
manovre di alcun genere - ha 
detto - . Propongo la massima 
pubblicizzazione di tutte le 
operazioni connesse alle ope­
re pubbliche è l i creazione di 

una pubblicazione con tutte le 
autorizzazioni, le licenze e le 
concessioni erogate dal Cam­
pidoglio». Poi si è preoccupa­
to di smentire di essere l'uo­
mo che intende silurare il Si­
stema direzionale orientale. •! 
ritardi dello Sdo hanno ingi­
gantito i poli del centro stori­
co e dell'Eur. Mi sono oppo­
sto, in tempi recenti, al trasfe­
rimento all'Eur degli uffici co­
munali, sono contrario ai "sai-
damento" dell'Ostiense e a 
qualsiasi altro insediamento 
direzionale dislocato su aree 
diverse dallo Sdo». E lo stra­
potere dell Italstat? Secondo 
Giubilo l'attraversamento del-
l'Appia non servirà i terreni di 
Torre Spaccata acquistati dal­
l'azienda dell'ili, ma le aree di 
proprietà comunale di Cento-
celle. Per il sindaco l'attraver­
samento dell'Appia è «la porta 
dello Sdo, un collegamento 
per lo stadio Olimpico, una 
tangenziale che serve a de­
congestionare il traffico», Nel­
la relazione manca però ogni 
riferimento agli espropri ne­
cessari per la realizzazione 
del Sistema direzionale orien­
tale e quando si parla di pia­
nificazione urbanistica e risa­
namento delle borgate la ri­
cetta è ancora quella delle lot­
tizzazioni convenzionate. 

Giubilo ha rilanciato il pro­

getto per l'auditorium (lo vuo­
le al borghetto Flaminio), il 
centro congressuale ed espo­
sitivo, i mercati generali, ì 
centri merci, il porto di Fiumi­
cino, «tutti temi sui quali la 
giunta precedente aveva già 
compiuto significativi anche 
se ancor poco evidenti passi 
avanti». 

Poi la novità annunciata. Il 
sindaco ha promesso di «im­
pegnare a fondo la giunta» per 
la realizzazione del parco 
dell'Appia Antica, partendo 
subito con l'acquisizione e la 
sistemazione dei 140 ettari 
della Caffarella. E quindi, i Fo­
ri. «È prossima l'apertura del 
cantiere per la ricognizione e i 
sondaggi nel Foro di Nerva. 
Con la realizzazione del parco 
dell'Appia (e la connessa arte­
ria dì attraversamento) ci so­
no le premesse per riprendere 
in considerazione il progetto 
Fòri». Proprio quello tanto av­
versato dalla De. Giubilo ha 
proposto sul tema una confe­
renza internazionale. 

Capitolo a parte per il traffi­
co. Difesa strenua dei progetti 
di viabilità per i Mondiali, ri­
vendicazione del successo 
dell'anello ferroviario e di tutti 
gli interventi per il trasporto 
pubblico, senza dire però che 
sono entrati nei «pacchetto» 

Polizia impegnata per 5 ore nelle ricerche 

La madre non la fa uscire 
Lei scappa e finge un rapimento 
s a Si voleva vendicare del 
genitori che non la tacevano 
Uscire. Ha lascialo un messag­
gio che annunciava un rapi­
mento ed è scappata dal bal­
cone. Dopo cinque ore è tor­
nata a casa come se niente 
fosse successo. La polizia in­
tanto, per cercarla, aveva 
messo a soqquadro tutto II 
quartiere. 

Poche righe scritte a stam­
patello su un foglio di quader­
no. «Non chiamate la polizia o 
non riavrete più vostra figlia». 
Ieri mattinai rientrando in ca­
sa dòpo aver fatto la spesa, 
Carolina Sorrentino, Invece 
della tiglio Emanuela di 16 an­
ni, ha trovato il messaggio sul 
tavolo della cucina. La donna 
ha subito avvertito gli agenti 
del quarto commissariato e 
per cinque ore tutta la zona di 
Montesacro è stata circondata 

Giallo Monti 

Sì accusò 
del delitto: 
prosciolto 
• • L ' o m i c i d i o di Luciana 
Monti, Il delitto che 30 anni fa 
appassionò l'opinione pubbli* 
ca, torna ad essere un miste­
ro: Il giudice Istruttore France­
sco Monastero ha infatti pro­
sciolto Agostino Nalli, un uo 
mo che un anno fa, nel luglio 
del 1987, si era presentato 
presso il commissariato di pò 
tizia di Quidonia accusandosi 
del delitto della prostituta Lu­
ciana Monti, uccisa il 21 giu­
gno del 1958 con quattro còl* 
Iellate aull'Appia Planateli). 

Il magistrato dell'ufficio 
istruitone infatti non ha trova­
lo riscontro alle dichiarazioni 
di Nalli, rilevando inoltre co­
me l'uomo per molti anni è 
stato In cura presso ospedali 
psichiatrici. 

Nalli dopo la sua confessio­
ne non venne arrestato, anche 
perché l'omicidio è un reato 
che dopo 20 anni dal momen­
to in cui è stato commesso è 
prescritto dal codice di proce­
dura penale. 

da poliziotti, unita cinofile an­
tisequestro, perfino un elicot­
tero. Alle cinque di pomerig­
gio Emanuela ha suonato 
tranquillamente alla porta di 
casa, in via di villa lacobjni 
200 ed è tornata dai genitori, 
disperati, 

Ieri mattina, poco prima 
delle dieci, la madre e la sorel­
la più grande della ragazza, 
dopo aver chiuso Emanuela in 
casa (lo fanno abitualmente) 
erano uscite per fare la spesa. 
Emanuela, che non poteva né 
aprire né uscire, si è sentita 
soffocare. Ha preso una deci­
sione improvvisa: poche paro* 
le su un foglio e poi si è calata 
dal balcone della cucina. E' al 
primo piano, due metri da ter­
ra, Nessuno ha visto niente, 
nessuno si è accorto di quella 
ragazza esile che dopo aver 
fatto un gran salto è andata via 

tranquilla. 
Due ore dopo la madre è 

tornata. Non ha trovato Ema­
nuela, ha scoperto invece il 
messaggio. Ha pensato subito 
a un sequestro ed ha avvisato 
subito la polizia, nonostante 
l'avvertimento contrario. Sul 
posto sono arrivati gli agenti 
del quarto distretto guidati dal 
vice questore Gianni Carneva­
le. A casa, intanto, è tornato 
anche il padre, Giuseppe Ci­
mili, operaio al Poligrafico 
dello stato, impaurito. Non 
vuole parlare, si chiude in ca­
mera, La madre è sicura che la 
figlia sia stata' rapita. «E' una 
ragazza seria, non se ne sa­
rebbe mai andata da sola, non 
avrebbe mai [atto una cosa 
del genere. L'hanno rapita.» 

La zona viene circondata, 
iniziano le ricerche, Un elicot­
tero sorvola più volte tutta la 

zona di Montesacro, i cani 
vengono tenuti in allarme. Al­
le cinque di pomeriggio, con 
la disperazione dei genitori al 
culmine, suonano alla porta. 
E' Emanuela, disorientata e un 
po' spaventata da quello 
schieramento di forze. «Sono 
andata a fare una passeggiata 
in centro, quando sono torna* 
ta ho visto tutta quella polizia 
e ho fatto un altro giro.» Inter* 
rogata sui mutivi della sua «fu­
ga», Emanuela ha un gesto di 
insofferenza. «I miei non mi 
fanno mai uscire, mi tengono 
chiusa in casa. Sono possessi­
vi, l'ho fatto per protesta». 

I genitori sorridono, con­
tenti nonostante la paura. Le 
perdoneranno tutto, Chi Inve­
ce probàbilmente non perdo­
nerà è l'amministrazione dello 
stato che si vorrà rivalere degli 
uomini e dei mezzi impiegati 
inutilmente per cinque ore. 

Emanuela Grulli, la ragaua che ha finto d iuere stata rapila 

presentato al governo per la 
battaglia delle opposizioni. 

Rapida carrellata sui temi 
della sanità e della casa. Ri­
strutturazione delle Usi, far­
macie comunali, pronto soc­
corso ambulanze. Un ringra­
ziamento a quanti operano 
come volontari e prima di tut­
to ai cardinale Potetti, al quale 
la giunta ha proposto di con­
ferire la cittadinanza onoraria. 
Sulta casa Giubilo si è impe­
gnato a presentare in tempi 
brevi la delibra programmati­
ca per il piano poliennale di 
edilizia economica e popola­
re. 

Lunghe pagine dedicate al­
le riforme istituzionali, per la­
mentare come la questione 
romana sia stata finora consi­
derata residuale dallo Stato. 
La proposta di legge per l'isti­
tuzione di un'autorità, metro­
politana è per Giubilo «una 
prima anche se parziale rispo­
sta», e «l'autonomia istituzio­
nale non marcia senza l'auto­
nomia finanziaria». Per il sin­
daco la strada è quella dell'au­
tonomia impositiva, cioè le 
tasse comunali per i cittadini. 
Da rivedere il decentramento, 
secondo Giubilo la strada da 
seguire è quella delle munici­
palità. 

Per l'Homo faber, da oggi, 
è la prova dei fatti. 

Tiburtino 

Misteriosa 
morte 
di una donna 
• I Misteriosa morte di una 
donna al Tiburtino. Si è sentita 
male poco dopo essersi alza­
ta, sì è messa a Ietto ed è mor­
ta. Concetta Giuliani, 39 anni. 
abitante in via Sebastiano Sat­
ta 9 1 , era sposata con Andrea 
Angelini ed aveva due figli, 
Cinzia, di tredici anni e Mario 
di 17. Le cause delia sua mor­
te sono ancora oscure. Il cor­
po non presentava segni di 
violenza e la donna non soffri­
va di nessun male. Era lei a 
mantenere ta famiglia prestan­
do servizio ad ore. Il marito, 
muratore, dopo aver subito 
una grave operazione, da 5 
mesi non lavorava più. Delle 
indagini si sta occupando la 
quarta sezióne della squadra 
mobile, diretta da Vito Vespa, 
che, fino a tarda sera stava an­
cora interrogando i figli e il 
marito. 

Da oggi vietata la circolazione delle auto 

Piazza San Lorenzo in Lucina 
diventa «un'isola» 
San L o r e n z o in Lucina d a oggi è isola p e d o n a l e . Le 
uniche automobi l i parcheggiate saranno quel le 
del la stazione di carabinier i c h e ha sede nel la piaz­
za , ment re p e r gli altri autoveicol i r i m a n e solo u n 
percorso «di passaggio», a r idosso d i C a m p o Mar ­
z io , per raggiungere p iazza de l Par lamento . L'isola 
e r a stata chiesta dagl i abi tant i e , a sorpresa, a n c h e 
da i c o m m e r c i a n t i . 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

Piazza San Lorenzo in Lucina 

• i San Lorenzo in Lucina si 
veste di nuovo, anzi di pulito. 
Da questa mattina, infatti, il 
parcheggio sarà vietato e il 
transito limilato. La nuova se­
gnaletica è stata sistemata già 
da ieri mentre oggi, tra piante 
e fiori, gaudio dei commer­
cianti, che avevano chiesto la 
chiusura, e sospiri dei pedoni, 
sarà inaugurata la nuova isola 
pedonale. A ricordare ta sago­
ma di quello che fu un piccolo 
•lago» di automobili, resteran­

no alcune auto di servizio dei 
carabinieri, che occuperanno 
solo una parte della piazza. 
L'unico corridoio transitabile 
sarà quello che da Via del 
Leone porterà in Piazza del 
Parlamento, 

La piazza, oltre ad essere 
quella de) cinema Etoile e 
quella dell'Europeo (noto bar, 
meta di inguaribili ghiottoni 
con propensione per dolci si­
ciliani e fagottini al cioccola­
to), ha una sua lunga storia. La 

Basilica omonima, per esem­
pio, è la più antica di Roma (il 
portico risale all'epoca augii-
stea) e si dice che al disegno 
irregolare della piazza (che si 
restringe sul lato di Via del 
Corso) lavorò il Bernini. 

Il presidente della I circo­
scrizione Luciano Argiolas, si 
dichiara pienamente soddi­
sfatto: «Abbiamo costruito 
un'altra maglia nel tessuto del 
centro storico. Spero di arri­
vare al compimento del no­
stro progetto per un unico 
percorso, libero da traffico, 
dal Gianicolo al Colle Oppio». 
Per ora, in attesa che il servi­
zio giardini del Comune forni­
sca le fioriere definitive e for­
se anche le panchine di legno, 
verranno poste delle grandi 
ciotolone di fiori dalla parte di 
Via Campo Marzio. Infine, se 
il Comune sosterrà le spese 
per l'installazione, è pronta 
anche la fontana: una sorella 

gemella di quella inaugurata 
pochi mesi fa davanti al Sena­
to. Sarà posta, probabilmente, 
verso la parte alta, semicen­
trale della piazza. «L'unico ef­
fetto negativo della pedona­
lizzazione - continua Argiolas 
- potrebbe però essere l'affol­
laménto. A pòco à poco que­
sta resterà l'unica parte vivìbi­
le della città. Già ora ci sono 
troppi pedoni. La cosa più ef­
ficace da fare sarebbe quella 
di sistemare anche la perife­
ria. Per ogni piazza/isola chiu­
sa del centro se ne dovrebbe­
ro chiudere dieci in periferia. 
Così la gente sa che può go­
dersi una bella serata senza 
smog e traffico anche vicino 
casa. Altrimenti questa "filo­
sofia'' del centro a piedi ri­
schia di essere controprodu­
cente». Scusi presidente, ma a 
che cosa pensa quando dice 
periferìa? «Penso alle piazze 
della Garbatelta, dell'Eur, del 
Tuscolano». 

Oggi scioperano 
i lavoratoli 
dei cantieri 
dell'Olimpico 

Sciopero di due ore, dille 13 alle 15, nei cantieri di ristrut­
turazione dello stadio Olimpico. I lavoratori, che daranno 
vita a un'assemblea, chiedono maggiori garanzie di sicu­
rezza, venuti drammaticamente alla luce dopo, l'incidente. 
che e costato la vita a due operai nello stadio di Marassi, a 
Genova, interessato da analoghi lavori. Proprio in seguito 
all'incidente di Genova I pretori Fiasconaro e Lombardi 
avevano messo i sigilli al cantiere della curva Nòrd (nella 
loto), dissequestrati solo dopo che le imprese appallatrlei 
hanno presentato un piano per la sicurezza dei lavoratori. 

Le Università 
di Roma e Tokio 
lavoreranno 
Insieme 

Informatica, Italianisti», 
studi orientali e architettu­
ra. Sono I settori nel quali, 
in base a un accordo Urina­
to Ieri, inlzlera la collabora­
zione scientillca e tecnica 
tra la «Sapienza, e l'Unlver-

" " — • " " • " • " s » ™ " • * — " ™ • sita di Tokio. L'accordo, 
sottoscritto dal rettore dell'ateneo romano, Giorgio T e n e , 
e dal suo collega giapponese, Wataru Mori, potrà essere 
successivamente esteso anche ad altre discipline, lecce 
ha in particolare espresso la speranza che dalla reciproca 
conoscenza delle rispettive tradizioni si possa arrivare an­
che a una collaborazione più stretta nel campo delle scien­
ze naturali. Alla cerimonia della firma dell'accordo ha 
partecipato anche l'ambasciatore giapponese, Relshl The-
shima. 

In agitazione 
le educatrici 
degli asili-nido 
comunali 

Stato d'agitazione, da Ieri, 
negli asili nido comunali, 

Ereclamalo da Cgil • Citi, 
e educatrici applicano In 

modo unilaterale l'orario di 
lavoro previsto dal nuovo 
contratto, in vigore da olir* 

• ^ • • « " • • • • • • • • ^ • « i ^ — un anno e mai applicalo dal 
Comune di Roma. In pratica, pur garantendo il normale 
orario di apertura dei nidi, le educatrici riducono a trenta 
ore settimanali il rapporto diretto con I bambini e dedica­
no venti ore mensili all'aggiornamento, alla gestione socia­
le e alla programmazione educativa. Alla protesta parteci­
pa anche il coordinamento precarie degli asili nido, che ha 
organizzato una manilestazione per oggi alle 18,30 in piaz­
za del Campidoglio. 

Protestano 
i genitori 
dell'elementare 
di via Gherardi 

Genitori sul piede di guerra 
nella scuola elementare di 
via Gherardi, In XV arco-
scrizione. Chiedono che 
venga sospeso il trasferi­
mento degli alunni della 
quinta A dalla sede staccata 
della .Cuoco» di via Gherar­

di a quella di via Blasema, molto distante dalle loro abita­
zioni. Secondo i genitori della quinta A, il trasferimento 
potrebbe creare problemi di ambientamento e di adatta. 
mento, particolarmente dannosi per bambini che a giugno 
dovranno affrontare gli esami di licenza elementare, 

Traslòco 
con polemiche 
perii mercato 
del Trionfale 

Trasferimento tra le polemi­
che del mercato del Trion­
fale da via Andrea Doria al­
la nuova area attrezzata di 
via Tunisi (nella loto). Una 
parte dei commercianti, alcuni dei quali hanno preterito 
tornarsene a casa piuttosto che accettare la nuova colloca­
zione. si lamenta per la scarsità dello spazio, la mancanza 
di magazzini, di montacarichi e di una copertura. Proteste 
anche per le numerose bancarelle in «osta esterna, intor­
no al perimetro del mercato. Non si tratterebbe, però, di 
abusivi, ma di ambulanti che possono sostare, a rotazione, 
per un mese. 

Violentò 
una ragazza: 
pena ridotta 
in appello 

Corte d'appello clemente 
con un autista dell'Acolral, 
Giuseppe Amedei, accusa­
to di aver violentato una ra­
gazza di diciassette anni, M. 
M. Condannato in prima 
grado a tre anni e mezzo di 

— . ^ — — carcere, l'uomo, diféso 
dall'aw. Filizzola, è stato ora condannato dalla Corte d'ap­
pello a due anni e dieci mesi. Secondo l'accusa, Amedei 
aveva convinto M. M. a farsi accompagnare a casa in auto. 
Poco dopo, però, aveva assalito e violentato la ragazza. 
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